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PREMESSA 

Lo spirito con cui questo Istituto Comprensivo ha impostato il Regolamento di disciplina degli 

alunni ha lo scopo preciso di educare, rafforzando il senso di responsabilità di ciascuno, piuttosto 

che punire ed è  sempre teso ad instaurare un rapporto di reciproco rispetto all’interno della 

Comunità scolastica. Perciò sono individuati i vari comportamenti degli alunni per far sì che 

ciascuno possa:  

- star bene con se stesso  

- star bene con gli altri  

- star bene nell’ambiente scolastico. 

Le eventuali sanzioni saranno irrogate nel pieno rispetto della legalità e dell’altrui dignità e, 

comunque, in rapporto alla gravità dell’inadempienza ravvisata. L’atto sanzionatorio sarà notificato 

al genitore dell’alunno inadempiente in modo da garantire nei termini in seguito stabiliti, il diritto 

alle eventuali impegnative. Tuttavia, un Regolamento di disciplina non può essere elaborato se 

prima non si definiscono sulla base della normativa nazionale e delle “carte internazionali”, i diritti 

degli alunni. 

 

DIRITTI 

L’alunno è soggetto di diritti e centro del progetto educativo della scuola. Egli ha diritto ad una 

formazione integrale delle sue capacità che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e garantisca gli 

esiti formativi finali di tutti. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra gli alunni e ne tutela 

i loro diritti. 

Gli alunni stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della Comunità di 

appartenenza. La scuola intraprende iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e 

della loro cultura ed alla realizzazione di attività interculturali. 

La scuola si impegna a creare le condizioni per assicurare a tutti gli alunni: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale    

b) iniziative mirate al recupero di situazioni di svantaggio cognitivo e socio culturale 

c) sicurezza e salubrità degli ambienti scolastici adeguati anche agli alunni in situazione di 

handicap 

 

DOVERI 

1) Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, giungendo in orario a scuola, con un 

abbigliamento decoroso e forniti dell’occorrente per le lezioni del giorno. Chi arriverà in ritardo per 

più di una volta, dovrà essere autorizzato dal Dirigente o da chi ne fa le veci, ad entrare in classe. 
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2) Gli alunni dovranno avere nei confronti del capo di Istituto, dei docenti, di tutto il personale della 

scuola, dei compagni il rispetto che ciascuno chiede per sé. 

3) Gli alunni dovranno condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e 

di averne cura considerandolo un fattore di qualità della vita della scuola. 

4)  Gli alunni avranno cura di custodire con diligenza i propri libri, quaderni o altri oggetti ed 

eviteranno di arrecare danno a quelli degli altri, ai banchi, ai mobili ed alle suppellettili scolastiche. 

9) Gli alunni non deturperanno le pareti delle aule, dei corridoi e dei bagni con scritte e disegni di 

qualsiasi genere: l’alunno responsabile dei danni sarà tenuto al risarcimento degli stessi o a porvi 

rimedio compatibilmente con le proprie possibilità di intervento. 

10) In caso di assenza l’alunno è tenuto a portare la dovuta giustificazione scritta e dovrà essere 

accompagnato da un genitore. 

11) Ogni assenza ingiustificata è considerata mancanza verso la disciplina scolastica. 

 

CODICE  DI COMPORTAMENTO 

 

ART. 1 

INGRESSO  NELLA  SCUOLA 

E’ vietato agli alunni  portare oggetti estranei alle attività didattiche ed è a loro sconsigliato  portare  

denaro od oggetti di valore, per i quali, in caso di smarrimento o sottrazione, la scuola comunque 

non  assume responsabilità. 

E’ vietato l’uso di telefoni cellulari in ambiente scolastico. 

E’ vietato l’uso di fotocamere, videocamere o registratori vocali inseriti all’interno di telefoni 

cellulari o di altri dispositivi elettronici in assenza di un esplicito consenso manifestato 

dall’interessato. 

ART. 2 

AULA  

-Ciascun alunno deve evitare frasi volgari, bestemmie, urla ,fischi, spinte, pugni, calci e altre forme 

di aggressione, anche se fatte per gioco. 

-Durante le ore di lezione o i cambi d’ora, non sono ammesse uscite tranne nel caso di particolari 

urgenze autorizzate dall’insegnante. 

-Non è consentito ad alcuno mangiare in classe durante la lezione. 

-Gli alunni sono tenuti a presentarsi a scuola con tutto l’occorrente per lo svolgimento del proprio 

lavoro giornaliero. 

-Gli alunni devono avere la massima cura dei libri di testo. Non è consentito portare a scuola forbici 

a punte acute, coltelli e taglierini perché oggetti pericolosi.  
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-I libri di testo, ricevuti in prestito dalla biblioteca di classe, devono essere custoditi con cura e 

restituiti nelle medesime condizioni in cui sono stati ricevuti. 

-Gli alunni che, per esigenze di attività didattica, utilizzano aule di altre classi sono tenuti al 

massimo rispetto degli arredi e del materiale della scuola e dei compagni, così come il massimo 

rispetto deve essere tenuto nei confronti della propria aula e di tutti i luoghi interni ed esterni 

all’edificio scolastico.  

-Gli spostamenti degli alunni da e per l’aula di motoria e verso i laboratori devono avvenire sempre 

in gruppo, in ordine e silenzio e con l’accompagnamento dei docenti. 

-Gli strumenti e gli attrezzi devono essere usati dagli allievi  sotto la sorveglianza dell’insegnante il 

quale curerà che non ne venga fatto un uso improprio. 

 

ART. 3 

INTERVALLO 

-Durante l’intervallo, fissato in dieci minuti, è consentito agli alunni uscire dalle aule, a turno, per 

raggiungere i servizi igienici; è vietato allontanarsi dal piano di pertinenza,  correre o appoggiarsi 

alla balaustra delle scale. 

-Non è consentito sostare nei servizi igienici più del tempo necessario e la porta dell’antibagno deve 

rimanere sempre aperta. 

-Durante l’intervallo è consentito  muoversi all’interno dell’aula. 

-Non è consentito praticare giochi quali il calcio o la pallavolo, anche usando materiali di recupero. 

-E’ vietato portare a scuola bevande in lattina o in bottiglia di vetro. 

-Le carte ed i resti delle merende così come eventuali altri rifiuti devono essere eliminati utilizzando 

gli appositi contenitori per la raccolta differenziata. 

 

ART. 4 

AULA  DI  ATTIVITA’  MOTORIA  

-E’ consentito entrare solo con le scarpe da ginnastica. 

-E’ consigliato  l’ uso di tute o pantaloni comodi. 

 

ART. 5 

SALA  MENSA 

-Ciascun alunno deve consumare il proprio pasto evitando di chiacchierare a voce alta e restando 

composto al proprio posto. 

-Durante l’ ora di mensa non sono ammesse uscite tranne nel caso di particolari urgenze autorizzate 

dall’ insegnante. 
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ART. 6 

SCUOLABUS 

L’uso del servizio scuolabus richiede agli alunni di mantenere lo stesso comportamento corretto che 

deve essere tenuto a scuola, come da presente regolamento.  

 

ART. 7 

PRINCIPI   E  CRITERI  DEL  CODICE  DI  DISCIPLINA 

 
I Provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e, quindi, tendono al rafforzamento del senso 

di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della scuola. 

La responsabilità disciplinare è personale. L'alunno prima di essere sottoposto a sanzioni deve 

essere invitato ad esporre le proprie ragioni. 

Le sanzioni non possono influire direttamente o indirettamente sul profitto. 

L'espressione di opinione correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità non può 

essere sanzionata. 

Le sanzioni sono proporzionate alla infrazione disciplinare e tengono conto: 

a. dell'intenzionalità del comportamento 

b. della rilevanza del dovere violato 

c. del danno o del pericolo causato 

d. del comportamento abituale dell'alunno 

e. del concorso nella infrazione di più alunni fra loro 

L'organo competente può infliggere anche la sanzione di grado inferiore. 

Le sanzioni si ispirano al principio della riparazione del danno; il risarcimento tuttavia, non è 

alternativo alla sanzione. 

Gli alunni sono tenuti al risarcimento dei danni, volontari o colposi causati a persone, agli arredi, 

alle strutture e alle attrezzature durante il tempo in cui non sono affidati alla vigilanza dei docenti, 

(prima dell'ingresso – dopo l'uscita) o durante l'orario scolastico se il docente, pur essendo presente, 

non ha potuto evitare il fatto. 

Se il danno è causato volontariamente, si applica anche la sanzione disciplinare. 

La misura del risarcimento è proporzionale al danno causato ed è stabilita dall'organo competente 

ad irrogare la sanzione.  

Non sono imputabili agli alunni i danni alle attrezzature che si verifichino durante normali 

esercitazioni. 

Per mancanze gravi o in caso di recidiva può essere disposto l'allontanamento dalla scuola.  
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Per recidiva si intende un comportamento indisciplinato che già abbia avuto una sanzione nel corso 

dello stesso anno scolastico. 

Il provvedimento di allontanamento dalla scuola può prevedere l'obbligo di frequenza. 

Il genitore può chiedere all'organo cui compete la sanzione di convertire la punizione disciplinare 

dell'allontanamento dalla scuola in attività di collaborazione dell'alunno ai servizi interni alla 

scuola. 

 
ART. 8 

PROVVEDIMENTI  DISCIPLINARI 

 
MANCANZA DISCIPLINARE 

a. Scorrettezze non gravi verso gli insegnanti, i compagni, il personale  
b. Disturbo durante le lezioni 
c. Mancanza ai doveri di diligenza e puntualità 

 
 
SANZIONE 
Richiamo verbale 
 
ORGANO COMPETENTE 
Docente 
Dirigente 
 
MANCANZA DISCIPLINARE 

a. Gravi scorrettezze verso gli insegnanti, i compagni, il personale 
b. Disturbo continuato durante le lezioni 
c. Mancanze plurime ai doveri di diligenza e puntualità 
d. Assenze ingiustificate 
e. Violazioni non gravi  alle norme di sicurezza. 
f. Telefono cellulare acceso 
 

 
SANZIONE 
Richiamo scritto 
 
ORGANO COMPETENTE 
Docente 
Dirigente 
 
MANCANZA DISCIPLINARE 

a. Turpiloquio 
b. Ingiurie e offese agli insegnanti, ai compagni, al personale 
c. Molestie continuate nei confronti dei compagni 
d. Danneggiamento volontario di oggetti di proprietà della scuola. 
e. Uso non autorizzato di telefono cellulare a scopo  comunicativo. 
* 

     ** 
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SANZIONE 
Esclusione dalle attività parascolastiche e sportive 
 
ORGANO COMPETENTE 
Consiglio di classe 
 
* Tre richiami scritti:  
      esclusione dalle attività parascolastiche e sportive deciso dal consiglio di classe 
** Recidiva dei comportamenti di cui al punto precedente;  
      allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni deciso dal    consiglio di classe. 
 
 
 
MANCANZA DISCIPLINARE 

a. Atti di violenza nei confronti dei compagni, degli insegnanti, del personale. 
b. Utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici allo scopo di acquisire e/o 

divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali. 
* 

     ** 
 
SANZIONE 
Allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni 
 
ORGANO COMPETENTE 
Consiglio di classe 
 
* Recidiva dei comportamenti di cui al punto precedente:  

allontanamento dalla scuola da 6 a 10 giorni deciso dal Consiglio di classe 
 
** Ulteriore recidiva:  

allontanamento dalla scuola da 11 a 15 giorni deciso dal Consiglio di classe. 
 
MANCANZA DISCIPLINARE 

a. Reati o comportamenti che possono rappresentare pericolo per l’incolumità delle persone.  
b. Trattamento improprio di dati personali acquisiti mediante telefono cellulare o altri 

dispositivi elettronici 
 

 
SANZIONE 
Allontanamento dalla scuola per un periodo commisurato alla gravità del reato o al permanere 
della situazione di pericolo. 
Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata  dalla 
famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, 
allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, a altra scuola. 
 
ORGANO COMPETENTE 
Giunta esecutiva del Consiglio di Istituto su proposta del Consiglio di Classe 
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ART.  9 

PROCEDURE 

 
Gli organi competenti ad irrogare la sanzione  deliberano, dopo aver preventivamente sentito a 

propria discolpa l'alunno interessato, il quale può indicare uno o più testimoni e farsi assistere dai 

genitori o dai docenti. 

Nella deliberazione di irrogazione della sanzione disciplinare non è consentita l'astensione. 

Di ogni sanzione superiore al richiamo verbale è data comunicazione scritta alla famiglia. 

 
 

ART.  10 

IMPUGNAZIONI 

 
Contro le sanzioni disciplinari che prevedono l'allontanamento dalla scuola lo studente può ricorrere 

all’Ufficio Scolastico Provinciale di Benevento entro 15 giorni. 

Contro tutte le sanzioni che non comportano allontanamento dalla scuola, l'alunno può ricorrere, 

entro 15 giorni, all’Organo  di Garanzia istituito presso la scuola, che decide in via definitiva entro i 

15 giorni successivi. 

 
ART.  11 

ORGANO  DI  GARANZIA 

 
Presso l'istituto comprensivo "S. F. De Dominicis" di Buonalbergo è costituito un Organo di 

garanzia composto da:  

• 3 docenti,  

• 3 genitori e un membro supplente, nominati dal consiglio di istituto;  

• il  Presidente  individuato in  una persona di prestigio esterna alla scuola. 

In caso di incompatibilità, determinata da rapporto di parentela fino al  secondo grado, il genitore 

membro effettivo è sostituito dal membro supplente.  

Non è consentita l'astensione. In caso di parità, prevale il voto del presidente. 

L'organo di garanzia dura in carica tre anni, la funzione di segretario è svolta dal Direttore dei 

Servizi Generali ed Amministrativi. 

 
 

ART.   12 

OBBLIGO  DI  COMUNICAZIONE 
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E' a cura della Segreteria dell'Istituto dare comunicazione di ogni provvedimento disciplinare 

superiore al richiamo scritto, alla famiglia e ai rappresentanti dei genitori della classe di 

appartenenza dell'alunno nei termini previsti dalla legge sulla privacy. 

 

ART.  13 

SANZIONI  IN  PERIODI  DI  ESAMI 

 
Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla 

commissione d'esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 
 

ART. 14 

VALIDITA'   DEL   REGOLAMENTO 

 
Il presente regolamento è valido fino a quando non saranno apportate modifiche da parte del 

Consiglio di Istituto, previa consultazione dei docenti e fino a quando non interverranno diverse 

disposizioni ministeriali o legislative. Qualsiasi modifica al presente regolamento dovrà essere 

approvata dal Consiglio di Istituto con la maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti. 

 
 

ART. 15 

ENTRATA   IN   VIGORE   DEL   REGOLAMENTO 

 
Il presente regolamento andrà in vigore dal giorno successivo alla sua approvazione da parte del 

Consiglio di Istituto e sarà affisso all'Albo della scuola. 

Il consiglio di Istituto promuove le iniziative più idonee per assicurare la conoscenza del 

regolamento da parte delle comunità nei territori interessati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


